[image: image1.jpg]=, UNIVERSITA DELLA CALABRIA

DIPARTIMENTO DI
INGEGNERIA CIVILE

DINCI





[image: image1.jpg]
DIPARTIMENTO DI INGEGNERIA CIVILE

RELAZIONE SULLA QUALITÀ DELLA DIDATTICA 2014
CdL in Ingegneria Civile

CdLM in Ingegneria Civile

CdLM c.u. in Ingegneria Edile-Architettura
Rende, 20 novembre 2014

	Composizione della Commissione

La commissione paritetica è composta da 5 studenti e 5 docenti tutti eletti; le funzioni di segretario verbalizzante sono affidate al Responsabile del settore Didattica del Dipartimento.
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Ricercatrice
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Ricercatore 

Antonio Miraglia

Studente

Saverio Barbieri

Studente

Marco Di Chiera 

Studente

Vincenzo Mastropietro 

Studente

Francesco De Marco 
Studente

Maria Gencarelli

Responsabile del settore Didattica del Dipartimento
Il Coordinatore nominato dal Direttore in qualità di Presidente della Commissione è il Prof. Alfonso Vulcano.
Metodologia

La commissione si è ritrovata a cadenza settimanale sia per definire le modalità di redazione della relazione, sia per dividere i compiti nella preliminare compilazione tra i componenti dei Corsi di Studi di Ingegneria Civile (Triennale e Magistrale) e quelli di Ingegneria Edile-Architettura.

Più riunioni collegiali hanno quindi consentito l’elaborazione della relazione unica.

La Commissione ha operato predisponendo un format contenente tutti gli elementi di valutazione indicati nell’allegato V del documento finale AVA ‐ 28 gennaio 2013 dell’ANVUR, anche sulla base delle linee guida fornite dal PQA. Sono stati quindi consultati tutti i documenti e i siti web dove sono risultati disponibili i dati aggiornati e le informazioni necessarie per redigere la relazione.
Il Consiglio di Dipartimento ha preso atto della Relazione nella seduta del 20 novembre 2014.
Struttura organizzativa

Dipartimento di Ingegneria Civile.
Offerta didattica

Corso di laurea in Ingegneria Civile (Classe L-7)

Corso di laurea Magistrale in Ingegneria Civile (Classe LM-23)

Corso di laurea Magistrale a ciclo unico in Ingegneria Edile-Architettura (Classe LM-4 c.u.)




Corso di Laurea in Ingegneria Civile (Classe L-7)
	QUADRO A ALLEGATO V DOCUMENTO AVA

Analisi e proposte su funzioni e competenze richieste dalle prospettive occupazionali e di sviluppo personale e professionale, tenuto conto delle esigenze del sistema economico e produttivo.

	· La gamma degli enti e delle organizzazioni consultate, direttamente o tramite studi di settore, è adeguatamente rappresentativa a livello regionale, nazionale e/o internazionale? (Requisito AQ5.A.1 di cui alla Scheda di valutazione dei Requisiti di qualità per i corsi di studio AQ5.A   delle Linee Guida per l’Accreditamento Periodico delle Sedi e dei Corsi di Studio).

Il CdS ha come organi consultivi permanenti l'Ordine degli Ingegneri di Cosenza e l'Ordine degli Architetti di Cosenza, nelle persone dei rispettivi Presidenti. Inoltre, si sono svolti incontri congiunti a livello dell’Area di Ingegneria con la Confederazione Nazionale dell'Artigianato, con gli Ordini Professionali degli Ingegneri delle Provincie di Cosenza, Reggio Calabria e Catanzaro, con l’Ordine degli Architetti della Provincia di Cosenza, con le Organizzazioni sindacali SNALS, CONFASAL, CGIL, CISL e UIL della Provincia di Cosenza e con la Confindustria di Cosenza.
Le consultazioni si ritengono opportune e necessarie al fine di garantire un allineamento tra domanda di formazione e risultati di apprendimento perseguiti dal CdS, in considerazione delle funzioni e dei ruoli professionali richiesti dal mercato del lavoro. Tuttavia, le organizzazioni consultate rimangono in un ambito territoriale di tipo locale con pochi collegamenti a realtà che vadano oltre quella regionale. Del tutto assenti sono i collegamenti con strutture che operano all’estero.

· I modi e i tempi delle consultazioni sono sufficienti per raccogliere informazioni utili e aggiornate sulle funzioni e sulle competenze dei profili professionali che il CdS prende come riferimento? (Requisito AQ5.A.2 di cui alla Scheda di valutazione dei Requisiti di qualità per i corsi di studio AQ5.A  delle Linee Guida per l’Accreditamento Periodico delle Sedi e dei Corsi di Studio).

Gli ordini professionali, organi consultivi permanenti, si interfacciano con il CdS regolarmente nelle occasioni in cui si valuta l'efficacia del percorso formativo e se ne definiscono le attività di miglioramento (redazione del Rapporto del Riesame, formulazione del Manifesto degli Studi ed espletamento prove esami di Stato).
Gli incontri congiunti a livello dell’Area di Ingegneria si sono svolti  una sola volta  (29 aprile 2014).

Gli incontri a livello di Ateneo non si sono svolti.
Gli incontri con gli ordini professionali appaiono congrui, a differenza degli incontri di Ateneo che non ci sono stati.
· Le funzioni e le competenze che caratterizzano ciascun profilo professionale sono descritte in modo completo, e costituiscono quindi una base utile per definire i risultati di apprendimento attesi? (Requisito AQ5.A.3 di cui alla Scheda di valutazione dei Requisiti di qualità per i corsi di studio AQ5.A delle Linee Guida per l’Accreditamento Periodico delle Sedi e dei Corsi di Studio).

I profili professionali individuati sono i seguenti: progettista, tecnico di cantiere, perito estimatore.
Nella scheda SUA CdS  le  competenze che caratterizzano ciascun profilo professionale sono descritte in modo completo e costituiscono quindi una base utile per definire i risultati di apprendimento attesi. 

· Il CdS si adopera per raccogliere e utilizzare i riscontri da parte del mondo del lavoro sulle competenze (da quelle tecnico-specifiche a quelle trasversali) che i laureandi e i laureati effettivamente possiedono? Il CdS tiene conto in modo adeguato delle eventuali segnalazioni su quelle che non siano ritenute presenti ad un livello opportuno? (Requisito AQ5.E.1 di cui all’Allegato 2 della versione precedente  delle Linee Guida per l’Accreditamento Periodico delle Sedi e dei Corsi di Studio).
Non si dispone, a tuttora, di informazioni e dati sistematici che consentano di valutare l’adeguatezza delle competenze che i laureati e i laureandi possiedono, rispetto al mercato del lavoro. 
Esistono dei contatti singoli di stage e tirocini durante i quali i tutor aziendali redigono una relazione sull’andamento del tirocinio e sulle capacità mostrate durante il lavoro di stage dallo studente. 
E’ stata predisposta, comunque, la somministrazione di un questionario agli enti e alle aziende sedi di tirocinio per la messa in trasparenza delle competenze degli studenti. 

	PROPOSTE
L'attenzione del CdS deve essere rivolta a favorire l'intensificazione dei momenti di incontro e delle collaborazioni con ordini professionali e aziende, anche oltre le occasioni messe a disposizione dall’Ateneo.
Attraverso gli ordini professionali (Ingegneri e Architetti) e il mondo imprenditoriale del territorio regionale, è necessario favorire quei meccanismi che hanno lo scopo di agevolare l’immissione dei giovani laureati nel mondo del lavoro. 
Si ritiene opportuno ampliare almeno a livello nazionale il quadro delle organizzazioni consultate, promuovendo accordi con l’ANCE, l’ANCI e le Camere di Commercio.
E’ necessaria la predisposizione di una banca dati, facilmente consultabile, che contenga le informazioni fornite dalle aziende sulle competenze dei tirocinanti.
Si suggerisce la possibilità di predisporre un “portfolio” delle esperienze pratiche maturate durante il corso di studio nelle varie discipline, al fine di evidenziare l’acquisizione di specifiche competenze.


	QUADRO B ALLEGATO V DOCUMENTO AVA

Analisi e proposte su efficacia dei risultati di apprendimento attesi in relazione alle funzioni e competenze di riferimento (coerenza tra le attività formative programmate e gli specifici obiettivi formativi programmati).

	· Come è verificato il possesso delle conoscenze iniziali richieste o raccomandate, come sono individuate le eventuali carenze da recuperare, come è controllato l’avvenuto recupero, nel caso di CdS di primo ciclo o a ciclo unico? Come è verificata l’adeguatezza della preparazione dei candidati nel caso di CdS di secondo ciclo? (Requisito AQ5.B.1 di cui alla Scheda di valutazione dei Requisiti di qualità per i corsi di studio AQ5.B  delle Linee Guida per l’Accreditamento Periodico delle Sedi e dei Corsi di Studio).

Per l'accesso al Corso di Laurea si richiedono capacità di comprensione verbale, di logica e di sintesi di un testo scritto, attitudine a un approccio metodologico e conoscenze scientifiche di base di matematica, di fisica e di chimica. 
L'accertamento di tali conoscenze avviene attraverso il test Nazionale CISIA, erogato sotto forma TOLC in primavera e TIP nel mese di settembre. 
I criteri selettivi per il TOLC – I fase di ammissione – prevedono un punteggio almeno uguale a 8/40 con almeno 6 risposte esatte nella sezione di matematica 1. Non sono assegnati obblighi formativi aggiuntivi (OFA).

Nella II fase di ammissione il criterio selettivo per il TIP prevede un punteggio almeno uguale a 7/80. Si attribuiscono OFA nel caso in cui le risposte esatte nella sezione di matematica 1 siano meno di 6. 
Al fine di estinguere gli OFA, vengono attivate apposite attività di supporto nell’area di matematica di base, organizzate e finanziate dal Dipartimento, che prevedono il superamento di una prova di verifica finale. Fino all’estinzione degli OFA sono previste limitazioni sulla possibilità di sostenere alcuni esami.
Per l’anno Accademico 2014-2015 gli esisti dei test sono i seguenti.
TOLC

N. CANDIDATI

N. STUDENTI AMMESSI

N. STUDENTI NON AMMESSI

PUNTEGGIO 20-40

PUNTEGGIO 11-19

PUNTEGGIO 10-8

PUNTEGGIO < 8

n. RISPOSTE ESATTE MATEMATICA < 6 PUNTEGGIO 8-11

n. RISPOSTE ESATTE MATEMATICA < 6 PUNTEGGIO 

< 8
114

66

48

16

39

21

38

10

38

TIP

N. CANDIDATI

N. STUDENTI AMMESSI

N. STUDENTI NON AMMESSI

PUNTEGGIO 20-36,5

PUNTEGGIO 11-19

PUNTEGGIO 10-7

PUNTEGGIO < 7

n. candidati con obblighi

61

52

9

16

29

7

9

30

Gli immatricolati sono 102.

Il voto di maturità degli iscritti è per il 13% tra 60-69, per il 47% tra 70-89, per il 40% tra 90-100.

Dei 102 immatricolati, la quasi totalità (99) ha provenienza regionale, con prevalenza dalla provincia di Cosenza. Nessuno studente è fuori regione e solo 3 studenti provengono dall’estero. 
Con riferimento alle scuole di provenienza, il 54 % proviene dai Licei e il 42% dagli Istituti Tecnici. 
Analizzando i dati in ingresso, emergono le seguenti criticità:

· diminuzione del numero degli iscritti (151 nel precedente A.A.);

· persistenza del livello inadeguato delle conoscenze iniziali richieste;
· incongruenza tra voto del diploma ed esito del Test;

· accentuazione del processo di regionalizzazione degli iscritti.
· I risultati di apprendimento che il CdS intende far raggiungere agli studenti (descrittori di Dublino 1-2), incluse le competenze trasversali (descrittori di Dublino 3-4-5), sono coerenti con  i profili professionali che il CdS ha individuato come risposta alla domanda di formazione? (Requisito AQ5.B.2 di cui alla Scheda di valutazione dei Requisiti di qualità per i corsi di studio AQ5.B  delle Linee Guida per l’Accreditamento Periodico delle Sedi e dei Corsi di Studio).

Il CdS ha come obiettivo specifico la formazione di un laureato dotato al contempo di una preparazione sufficientemente completa sotto il profilo metodologico e di solide conoscenze scientifiche e applicative relative alle aree tipiche dell'ingegneria civile (geotecnica, idraulica, strutturale e dei trasporti),  al fine dell'esercizio della professione, ma soprattutto al fine della prosecuzione degli studi. L'organizzazione degli studi prevista consente, quindi, sia precisi obiettivi formativi nella conoscenza e capacità di comprensione teorica e applicata, nell'autonomia di giudizio e nelle abilità comunicative, sia risultati di apprendimento specifico. 

L'analisi ingegneristica è rivolta essenzialmente alle discipline caratterizzanti i settori tradizionali delle quattro aree, pur non prevedendo il CdS indirizzi differenziati.
Il percorso formativo del laureato in Ingegneria Civile può essere sinteticamente articolato nei seguenti ambiti:

1. Formazione di base (analisi matematica, algebra e geometria, chimica, fisica, informatica);

2. Formazione caratterizzante dell'ingegneria civile (geologia applicata e geotecnica; idraulica e costruzioni idrauliche; scienza e tecnica delle costruzioni; trasporti; strade, ferrovie e aeroporti, topografia, disegno);

3. Formazione trasversale (fisica tecnica ambientale, scienza e tecnologia dei materiali, architettura tecnica, estimo).

Pertanto, i risultati di apprendimento che il CdS intende far raggiungere agli studenti, incluse le competenze trasversali, sono coerenti con i profili professionali individuati come risposta alla domanda di formazione. Le conoscenze acquisite dai laureati in Ingegneria Civile sono sufficienti per affrontare e risolvere problemi tecnici anche di media complessità.

· Vi è coerenza tra i contenuti / i metodi / gli strumenti didattici descritti nelle schede dei singoli insegnamenti e i risultati di apprendimento [previsti dal CdS]? (Requisito AQ5.B.3 di cui alla Scheda di valutazione dei Requisiti di qualità per i corsi di studio AQ5.B  delle Linee Guida per l’Accreditamento Periodico delle Sedi e dei Corsi di Studio).
Per ciascun insegnamento vengono fornite sul sito del Dipartimento le schede dei corsi suddivise in paragrafi relativi a:
· Obiettivi formativi
· Contenuti del corso: lezioni ed esercitazioni

· Verifica dell’apprendimento e tipologia di esame

· Metodologie didattiche

· Testi consigliati.
L’insieme è coerente con le modalità di accertamento dei risultati di apprendimento. Infatti, il conseguimento dei risultati viene verificato principalmente nelle prove d’esame attraverso la discussione dei concetti e dei modelli presentati nei corsi.
Dall’espletamento della prova scritta, quando prevista, e di quella orale nonché dalla discussione degli elaborati personali e di gruppo emerge la capacità di sostenere un confronto critico.

	PROPOSTE

La flessione nelle immatricolazioni osservata si ritiene riconducibile prevalentemente a fattori socio-economici: crisi economico-finanziaria, che ha investito in particolare il settore dell’edilizia, ridotte possibilità occupazionali, effetti del calo demografico. Tuttavia, si raccomanda l’intensificazione di attività di promozione del CdS e dei rapporti con le scuole al fine di: presentare l’offerta formativa, concordare progetti formativi mirati, somministrare test di orientamento. Inoltre, si raccomanda di organizzare, presso l’Ateneo, giornate di incontri con gli studenti e visite guidate ai Laboratori dipartimentali, nonché di rendere più articolato l’apposito sito Web dedicato all’Orientamento con approfondimenti mirati all’espletamento dei test CISIA. 

Relativamente al recupero delle carenze iniziali si suggerisce, risorse finanziarie permettendo, di: potenziare l’erogazione dei corsi di matematica di base e le attività di tutorato e di intensificare le ore di ricevimento da parte dei docenti. 
Per aumentare l’attrattività del CdS rispetto a territori extraregionali, sarebbe opportuno estendere le attività di orientamento almeno nelle scuole alle regioni limitrofe.


	QUADRO C ALLEGATO V DOCUMENTO AVA

Analisi e proposte su qualificazione dei docenti, metodi di trasmissione della conoscenza e delle abilità, materiali e ausili didattici, laboratori, aule, attrezzature, in relazione al potenziale raggiungimento degli obiettivi di apprendimento al livello desiderato.

	· Le risorse umane e materiali e i servizi a disposizione del CdS sono adeguati per il raggiungimento degli obiettivi stabiliti? (Requisito AQ5.F.4 di cui all’Allegato 2 della versione precedente delle Linee Guida per l’Accreditamento Periodico delle Sedi e dei Corsi di Studio). 
Le risorse umane sono adeguate per numero, qualificazione e competenza.
L’aspetto relativo alla dotazione infrastrutturale è ancora condizionato dalla riorganizzazione dell’assetto di governo e amministrativo dell’Ateneo, conseguente all’istituzione dei nuovi Dipartimenti e all’abolizione dell’attribuzione delle funzioni della Facoltà di Ingegneria, che ha inevitabilmente portato a una nuova distribuzione degli spazi didattici, attraverso una fase organizzativa transitoria, con ricadute negative sullo svolgimento di lezioni e attività applicative.

Rispetto all’avvio di tale riorganizzazione, la situazione è migliorata e sono stati eseguiti interventi di urgenza nelle aule assegnate al Dipartimento, consistenti in pulizia straordinaria e adeguamento di parte dei beni mobili in esse contenuti: armadi, cattedre, banchi, sedie e luci.

	PROPOSTE
Andrebbero creati nuovi spazi per consentire agli studenti di poter studiare e redigere gli elaborati progettuali di gruppo: è necessario garantire che si possano consentire confronti, discussioni e ampia partecipazione durante tali attività.
E’ necessario provvedere ad attività di pulizia delle aule e di manutenzione ordinaria, con adeguata azione di monitoraggio e controllo rispetto a gratuiti, se pur isolati, atti di vandalismo. Si deve provvedere a sensibilizzare gli organi competenti di Ateneo per garantire la funzionalità di ascensori e apparecchiature di supporto ai disabili, in quanto talvolta risulta problematico raggiungere le aule dove si tengono i  corsi.
Ciascuna Sezione (Difesa del Suolo, Pianificazione e Trasporti, Strutture) del Dipartimento dovrebbe attrezzare almeno una sala informatica a disposizione degli studenti. 


	QUADRO D ALLEGATO V DOCUMENTO AVA

Analisi e proposte sulla validità dei metodi di accertamento delle conoscenze e abilità acquisite dagli studenti in relazione ai risultati di apprendimento attesi.

	· Le modalità degli esami e  di altri accertamenti dell’apprendimento sono indicate nelle schede dei singoli insegnamenti e sono adeguate e coerenti con i risultati di apprendimento da accertare? (Requisito AQ5.B.4 di cui alla Scheda di valutazione dei Requisiti di qualità per i corsi di studio AQ5.B  delle Linee Guida per l’Accreditamento Periodico delle Sedi e dei Corsi di Studio).
Il conseguimento dei risultati di apprendimento attesi viene verificato nelle prove d'esame e in quella finale, attraverso l'analisi delle motivazioni che guidano le scelte didattiche.
I metodi e i criteri di verifica dell'apprendimento sono specificati per ciascuna attività formativa nelle relative schede. La verifica è obbligatoria per tutte le attività formative. Essa si esplica sia durante lo svolgimento delle attività didattiche teoriche e applicative, sia mediante confronti, verifiche degli eventuali elaborati progettuali, discussioni tematiche  sia infine mediante le prove d'esame, che possono essere in forma orale o in forma scritta e orale. 
In sede di esame si valutano anche gli elementi acquisiti nel corso di esercitazioni, attività di laboratorio e seminari svolti durante le ore di insegnamento. 

La registrazione degli esami di profitto avviene esclusivamente con l'utilizzo di strumenti informatici, attraverso la firma digitale utilizzando il sistema UNIWEX.
Ciascuna scheda insegnamento indica sempre, oltre al programma dell'insegnamento, anche il modo in cui viene accertata l'effettiva acquisizione dei risultati di apprendimento da parte dello studente.

· Gli studenti percepiscono le modalità previste di esame e la loro effettiva messa in atto come adeguate al fine di valutare il grado di raggiungimento dei risultati di apprendimento previsti? (Requisito AQ5.D.3 di cui all’Allegato 2 della versione precedente delle Linee per l’Accreditamento Periodico delle Sedi e dei Corsi di Studio).

Gli studenti percepiscono le modalità previste di esame e la loro effettiva messa in atto come adeguate al fine di valutare il grado di raggiungimento dei risultati di apprendimento.


	QUADRO E ALLEGATO V DOCUMENTO AVA

Analisi e proposte sulla completezza e sull’efficacia del Riesame e dei conseguenti interventi di miglioramento.

	· Nel Rapporto di Riesame sono individuati i problemi rilevanti evidenziati dai dati (ad es.: numero degli iscritti, percorso di formazione, abbandoni e tempi di conseguimento del titolo, occupabilità dei laureati… …) e dalle segnalazioni/osservazioni?  (Requisito AQ5.C.1 di cui all’Allegato 2  della versione precedente delle Linee Guida per l’Accreditamento Periodico delle Sedi e dei Corsi di Studio).
Il Rapporto del riesame è strutturato nelle tre aree tematiche individuate dall’ANVUR:

1. L’ingresso, il percorso e l’uscita dal CdS;

2. L’esperienza dello studente;

3. L’accompagnamento al mondo del lavoro.

Rispetto all’area 1, sono state individuate problematiche relative al calo del numero di iscritti, all’inadeguata preparazione in ingresso e al ritardo nel conseguimento dei crediti relativi alla lingua inglese. 

Rispetto all’area 2, sono state individuate insoddisfazioni riguardo al carico di studio, con il conseguente ritardo negli studi, e all’inadeguatezza delle dotazioni infrastrutturali (aule e laboratori).

Rispetto all’area 3, la problematica è quella dell’occupabilità dei laureati.

· Nel Rapporto di Riesame sono analizzate in modo convincente le cause dei problemi individuati?  (Requisito AQ5.C.2 di cui alla Scheda di valutazione dei Requisiti di qualità per i corsi di studio AQ5.C  delle Linee Guida per l’Accreditamento Periodico delle Sedi e dei Corsi di Studio).
Le cause dei problemi evidenziati nel rapporto del riesame sono state analizzate come segue:

· rispetto al calo degli iscritti, derivante principalmente da fattori socio-economici, si ritiene credibile la motivazione addotta;
· le cause dell’inadeguata preparazione iniziale non risultano sufficientemente esplicitate;
· relativamente al ritardo nell’acquisizione dei crediti della lingua inglese, appaiono convincenti le cause individuate, cioè una non piena consapevolezza da parte degli studenti dell’importanza della conoscenza della lingua inglese e del vantaggio del possesso di una certificazione internazionale;
· rispetto all’insoddisfazione riguardo al carico di studio, si ritiene corretto attribuire la stessa prevalentemente a una non sempre congruente corrispondenza tra carico di studio e CFU e tra contenuti del programma e attività didattica realmente svolta;
· per quanto l’insufficienza delle aule e dei laboratori, nonché degli spazi di studio comuni e individuali, è corretto l’avere ascritto tale deficienza al nuovo assetto organizzativo e logistico conseguente alla chiusura della Facoltà;

· relativamente all’occupabilità dei laureati, è condivisibile fare risalire il problema al fatto che il titolo triennale conseguito è spendibile solo in minima parte nel mercato del lavoro.

· Nel Rapporto di Riesame sono individuate soluzioni plausibili ai problemi riscontrati (adeguate alla loro portata e compatibili con le risorse disponibili e con le responsabilità assegnate alla Direzione del CdS)”? (Requisito AQ5.C.3 di cui alla Scheda di valutazione dei Requisiti di qualità per i corsi di studio AQ5.C  delle Linee Guida per l’Accreditamento Periodico delle Sedi e dei Corsi di Studio).
Sono stati proposti interventi e azioni plausibili da intraprendere come correttivi ai problemi rilevati, come di seguito riportato:
· Ampliare gli accordi con le scuole al fine di presentare la specificità del percorso formativo e delle ricadute occupazionali del CdL, predisporre progetti formativi mirati all’acquisizione di specifiche conoscenze in ambito matematico, per supportare lo studente in una scelta consapevole, somministrare test di orientamento. Organizzare, sia presso l’Ateneo, sia nelle scuole, giornate di incontri con gli studenti. Potenziare il sito web del Dipartimento dedicato all’Orientamento in entrata. Fornire supporti didattici agli studenti per colmare le lacune derivanti dall’inadeguata preparazione scolastica. Fare comprendere agli studenti l’importanza della conoscenza della lingua inglese e il vantaggio del possesso di una certificazione internazionale, mettere gli studenti nelle condizioni di acquisire la certificazione entro il II anno di corso; promuovere presso le Scuole Superiori l’opportunità del conseguimento della certificazione durante il percorso scolastico.
· Completare la revisione dei programmi dei vari insegnamenti in termini di contenuti più aderenti agli obiettivi del CdS, per una didattica più innovativa e adeguata alle esigenze sia degli studenti, sia del mondo del lavoro; verificare la congruenza tra carico di studio e CFU e tra contenuti del programma e attività didattica realmente svolta; potenziare le dotazioni strutturali e dei servizi informatici. 

· Ampliare i momenti di scambio informativo tra CdS, ordini professionali e imprese per migliorare l'offerta formativa e incoraggiare collaborazioni; aumentare la conoscenza degli studenti rispetto alle richieste del mercato del lavoro; favorire le attività di tirocinio.

· Le soluzioni riportate nel Rapporto di Riesame per risolvere i problemi individuati  sono in seguito  concretamente realizzate? Il Rapporto di Riesame successivo ne  valuta l’efficacia? Se i risultati sono diversi da quelli previsti, gli interventi sono rimodulati? (Requisito AQ5.C.4 di cui alla Scheda di valutazione dei Requisiti di qualità per i corsi di studio AQ5.C   delle Linee Guida per l’Accreditamento Periodico delle Sedi e dei Corsi di Studio).
Le soluzioni previste, che si ritengono condivisibili, sono state avviate e messe in atto in particolare per quanto attiene alla preparazione in ingresso, allo studio della lingua inglese e agli incontri con gli ordini professionali.

Va però chiarito che l’attività finora svolta non è esaustiva e sicuramente sono necessari nuovi stati di avanzamento anche alla luce delle indicazioni contenute nella prima parte della presente relazione.

	PROPOSTE
Si propongono incontri da effettuare direttamente nelle scuole di provenienza degli studenti che si iscrivono all’Unical.
Si dovrebbe intensificare l’attività informativa sui contenuti e sulle modalità di risposta ai test CISIA, attraverso tutorial video da proporre direttamente alle scuole e da pubblicare sul sito del Dipartimento.

Si suggerisce una collaborazione più continua con gli organi di Ateneo che si occupano delle attività di orientamento.


	QUADRO F ALLEGATO V DOCUMENTO AVA

Analisi e proposte su gestione e utilizzo dei questionari relativi alla soddisfazione degli studenti. 

	· Le modalità adottate per rendere noti i risultati della rilevazione delle opinioni degli studenti sono adeguate? Le modalità di pubblicità e di condivisione delle analisi condotte a partire da tali risultati sono adeguate? (Requisito AQ5.D.1 di cui alla Scheda di valutazione dei Requisiti di qualità per i corsi di studio AQ5.D  delle Linee Guida per l’Accreditamento Periodico delle Sedi e dei Corsi di Studio). 
I risultati dei questionari, acquisiti dal Dipartimento, sono trasmessi al Coordinatore del CdS e vengono pubblicati sul web in forma anonima, fornendo a ciascun docente un accesso riservato al proprio insegnamento. Tali esiti sono discussi nel loro complesso in CdS, che provvede a raccogliere le opinioni di docenti e studenti sia sull’analisi dei dati, sia sugli eventuali interventi correttivi; per gli insegnamenti che hanno dimostrato particolari deficienze, il responsabile è singolarmente contattato dal Coordinatore di CdS per approfondire l’analisi delle cause di insoddisfazione e concertare i rimedi più opportuni. 

Il Presidio della Qualità di Ateneo, al fine di adempiere a quanto previsto dall'ANVUR nel documento denominato “Proposta operativa per l'avvio delle procedure di rilevamento dell'opinione degli studenti per l'a.a. 2013/2014”, ha stabilito che la somministrazione dei questionari on-line agli studenti dovrà essere completata entro il 30 settembre 2014 per gli insegnamenti del primo semestre ed entro il 30 novembre 2014 per gli insegnamenti del secondo semestre. Pertanto, non sono ancora disponibili i risultati della rilevazione delle opinioni degli studenti a.a. 2013/2014.

L'elaborazione delle opinioni rilevate, la relativa analisi e l'individuazione delle eventuali azioni correttive a cura del CdS saranno quindi effettuate successivamente.
· La Commissione paritetica docenti-studenti e il  CdS sono attivi nel raccogliere le segnalazioni /osservazioni provenienti dagli studenti? (Requisito AQ5.D.2 di cui alla Scheda di valutazione dei Requisiti di qualità per i corsi di studio AQ5.D   delle Linee Guida per l’Accreditamento Periodico delle Sedi e dei Corsi di Studio).
Sia la Commissione paritetica docenti-studenti, sia il CdS sono attivi nel raccogliere le segnalazioni degli studenti, che sono oggetto di attenzione e discussione all’interno dei Consigli di Dipartimento e del Corso di Studio.
· Il CdS recepisce i principali problemi evidenziati dalle opinioni degli studenti/laureandi/laureati, adottando soluzioni coerenti con le risorse disponibili e in grado di conseguire obiettivi misurabili dal punto di vista quantitativo e dei tempi, individuando inoltre le responsabilità? Esistono evidenze che i problemi individuati siano effettivamente risolti? Il Rapporto di Riesame segnala tali attività? (Requisito AQ5.D.3 di cui alla Scheda di valutazione dei Requisiti di qualità per i corsi di studio AQ5.D delle Linee Guida per l’Accreditamento Periodico delle Sedi e dei Corsi di Studio).

Il CdS, nel recepire i principali problemi evidenziati soprattutto dagli studenti e dai laureandi, ha intrapreso le seguenti azioni:
· si stanno attrezzando, con risorse in parte del Dipartimento in parte dell’Ateneo, aree di studio anche individuali in ciascuna delle tre sezioni del Dipartimento; 

· è in fase di revisione il complessivo rapporto ore/CFU, in maniera che siano ricondotti al minimo gli squilibri derivanti da contenuti dei corsi eccessivi rispetto ai saperi minimi;
· si sta predisponendo un’attività di tutoraggio al primo anno per guidare gli studenti, sin dalla fase iniziale di apprendimento, verso un percorso formativo corretto sul piano dell’interdisciplinarità.
Per l’aspetto infrastrutturale, gli obiettivi da conseguire sono misurabili anche da un punto di vista quantitativo e temporale, mentre gli effetti di un più equo rapporto ore/CFU saranno visibili non prima di un anno, a partire dalla coorte 15-16.

Le responsabilità relative agli aspetti infrastrutturali è riconducibile al Direttore del Dipartimento, mentre per gli altri aspetti ai Coordinatori dei CdS.

	PROPOSTE
I risultati dei questionari IVADIS, nel rispetto della privacy, dovrebbero essere resi visibili a tutto il corpo docente e agli studenti ed essere oggetto di valutazione anche attraverso una raccolta di ulteriori commenti che potranno essere contenuti e resi visibili in apposita area del sito del Dipartimento.


	QUADRO G ALLEGATO V DOCUMENTO AVA
Analisi e proposte sull’effettiva disponibilità e correttezza delle informazioni fornite nelle parti pubbliche della SUA-CdS.

	· La documentazione pubblica sulle caratteristiche e sull’organizzazione del CdS è completa, aggiornata, (…) trasparente ed è effettivamente accessibile ai portatori di interesse? (Requisito AQ5.F.5 di cui all’Allegato 2 della versione precedente delle Linee Guida per l’Accreditamento Periodico delle Sedi e dei Corsi di Studio).
La documentazione pubblica sulle caratteristiche e sull’organizzazione del CdS è completa, aggiornata, e trasparente ed è effettivamente accessibile ai portatori di interesse sia per quanto riguarda le informazioni contenute nella Scheda SUA-CdS, sia relativamente alle ulteriori informazioni disponibili sul sito Web del Dipartimento. Su quest’ultimo è indicata, in apposita area, l’organizzazione del CdS, con particolare riferimento al calendario accademico, alle commissioni d’esame, ai docenti del CdS, ai manifesti degli studi, all’ordinamento e al regolamento didattico, alle modalità di passaggio e trasferimento, alla propedeuticità, alle schede degli insegnamenti, alle informazioni relative alle sedute di laurea, ai tirocini, alle immissioni studenti, ai verbali del CdS, etc. 

E’ stato introdotto uno strumento di rilevazione del gradimento della struttura e dei contenuti del sito Web.

	PROPOSTE
Si suggerisce di verificare e analizzare i commenti contenuti nello strumento di rilevazione presente nel sito Web; di inserire aree tutorial per fornire indicazione sulla navigazione all’interno del sito per l’acquisizione delle informazioni; di incrementare l’utilizzo da parte dei docenti delle piattaforme Icampus ed Eleanor, anche in relazione al fatto che una tempestiva iscrizione degli studenti ai corsi possa consentire una più corretta gestione delle aule in termini di capienza delle stesse; di creare collegamenti diretti ai siti degli ordini professionali e di altre parti di interesse.


Corso di Laurea Magistrale in Ingegneria Civile (Classe LM-23)
	QUADRO A ALLEGATO V DOCUMENTO AVA

Analisi e proposte su funzioni e competenze richieste dalle prospettive occupazionali e di sviluppo personale e professionale, tenuto conto delle esigenze del sistema economico e produttivo.

	· La gamma degli enti e delle organizzazioni consultate, direttamente o tramite studi di settore, è adeguatamente rappresentativa a livello regionale, nazionale e/o internazionale? (Requisito AQ5.A.1 di cui alla Scheda di valutazione dei Requisiti di qualità per i corsi di studio AQ5.A   delle Linee Guida per l’Accreditamento Periodico delle Sedi e dei Corsi di Studio).

Il CdS ha come organi consultivi permanenti l'Ordine degli Ingegneri di Cosenza e l'Ordine degli Architetti di Cosenza, nelle persone dei rispettivi Presidenti. Inoltre, si sono svolti incontri congiunti a livello dell’Area di Ingegneria con la Confederazione Nazionale dell'Artigianato, con gli Ordini Professionali degli Ingegneri delle Provincie di Cosenza, Reggio Calabria e Catanzaro, con l’Ordine degli Architetti della Provincia di Cosenza, con le Organizzazioni sindacali SNALS, CONFASAL, CGIL, CISL e UIL della Provincia di Cosenza e con la Confindustria di Cosenza.

Le consultazioni si ritengono opportune e necessarie al fine di garantire un allineamento tra domanda di formazione e risultati di apprendimento perseguiti dal CdS, in considerazione delle funzioni e dei ruoli professionali richiesti dal mercato del lavoro. Tuttavia, le organizzazioni consultate rimangono in un ambito territoriale di tipo locale con pochi collegamenti a realtà che vadano oltre quella regionale. Del tutto assenti sono i collegamenti con strutture che operano all’estero.

· I modi e i tempi delle consultazioni sono sufficienti per raccogliere informazioni utili e aggiornate sulle funzioni e sulle competenze dei profili professionali che il CdS prende come riferimento? (Requisito AQ5.A.2 di cui alla Scheda di valutazione dei Requisiti di qualità per i corsi di studio AQ5.A  delle Linee Guida per l’Accreditamento Periodico delle Sedi e dei Corsi di Studio).

Gli ordini professionali, organi consultivi permanenti, si interfacciano con il CdS regolarmente nelle occasioni in cui si valuta l'efficacia del percorso formativo e se ne definiscono le attività di miglioramento (redazione del Rapporto del Riesame, formulazione del Manifesto degli Studi ed espletamento prove esami di Stato).

Gli incontri congiunti a livello dell’Area di Ingegneria si sono svolti  una sola volta  (29 aprile 2014).

Gli incontri a livello di Ateneo non si sono svolti.

Gli incontri con gli ordini professionali appaiono congrui, a differenza degli incontri di Ateneo che non ci sono stati.
· Le funzioni e le competenze che caratterizzano ciascun profilo professionale sono descritte in modo completo, e costituiscono quindi una base utile per definire i risultati di apprendimento attesi? (Requisito AQ5.A.3 di cui alla Scheda di valutazione dei Requisiti di qualità per i corsi di studio AQ5.A delle Linee Guida per l’Accreditamento Periodico delle Sedi e dei Corsi di Studio).

I profili professionali individuati sono i seguenti: progettista di opere e interventi anche complessi, direttore di lavori, collaudatore, tecnico di cantiere, esperto contabile, coordinatore ed esecutore di rilievi topografici, esecutore di stime immobiliari, consulente giudiziario.
Nella scheda SUA CdS  le  competenze che caratterizzano ciascun profilo professionale sono descritte in modo completo per ciascuno dei quattro ambiti di specializzazione e costituiscono quindi una base utile per definire i risultati di apprendimento attesi. 

· Il CdS si adopera per raccogliere e utilizzare i riscontri da parte del mondo del lavoro sulle competenze (da quelle tecnico-specifiche a quelle trasversali) che i laureandi e i laureati effettivamente possiedono? Il CdS tiene conto in modo adeguato delle eventuali segnalazioni su quelle che non siano ritenute presenti ad un livello opportuno? (Requisito AQ5.E.1 di cui all’Allegato 2 della versione precedente  delle Linee Guida per l’Accreditamento Periodico delle Sedi e dei Corsi di Studio).

Non si dispone, a tuttora, di informazioni e dati sistematici che consentano di valutare l’adeguatezza delle competenze che i laureati e i laureandi possiedono, rispetto al mercato del lavoro.
L'offerta didattica del CdS non prevede crediti formativi curriculari di attività di stage e tirocini. Le esperienze post-laurea sono in numero esiguo stante la difficoltà di trovare aziende disponibili ad attivare esperienze di questo tipo che prevedono la corresponsione comunque di una indennità.

E’ stata predisposta, comunque, la somministrazione di un questionario agli enti e alle aziende sedi di tirocinio per la messa in trasparenza delle competenze dei laureati. 

	PROPOSTE

L'attenzione del CdS deve essere rivolta a favorire l'intensificazione dei momenti di incontro e delle collaborazioni con ordini professionali e aziende, anche oltre le occasioni messe a disposizione dall’Ateneo.

Attraverso gli ordini professionali (Ingegneri e Architetti) e il mondo imprenditoriale del territorio regionale, è necessario favorire quei meccanismi che hanno lo scopo di agevolare l’immissione dei giovani laureati nel mondo del lavoro. 

Si ritiene opportuno ampliare almeno a livello nazionale il quadro delle organizzazioni consultate, promuovendo accordi con l’ANCE, l’ANCI e le Camere di Commercio.

E’ necessaria la predisposizione di una banca dati, facilmente consultabile, che contenga le informazioni fornite dalle aziende sulle competenze dei tirocinanti.

Si suggerisce la possibilità di predisporre un “portfolio” delle esperienze pratiche maturate durante il corso di studio nelle varie discipline, al fine di evidenziare l’acquisizione di specifiche competenze.


	QUADRO B ALLEGATO V DOCUMENTO AVA
Analisi e proposte su efficacia dei risultati di apprendimento attesi in relazione alle funzioni e competenze di riferimento (coerenza tra le attività formative programmate e gli specifici obiettivi formativi programmati).

	· Come è verificato il possesso delle conoscenze iniziali richieste o raccomandate, come sono individuate le eventuali carenze da recuperare, come è controllato l’avvenuto recupero, nel caso di CdS di primo ciclo o a ciclo unico? Come è verificata l’adeguatezza della preparazione dei candidati nel caso di CdS di secondo ciclo? (Requisito AQ5.B.1 di cui alla Scheda di valutazione dei Requisiti di qualità per i corsi di studio AQ5.B  delle Linee Guida per l’Accreditamento Periodico delle Sedi e dei Corsi di Studio).

L’ammissione al CdS è subordinata al possesso dei requisiti curriculari e alla verifica del possesso dell’adeguata preparazione personale, tramite il superamento di una prova, istituita e organizzata dal CdS. Sono previsti esoneri da tale prova in base al voto di laurea triennale.

L’ammissione avviene in due fasi la prima a settembre e la seconda, per gli eventuali posti ancora disponibili, nel mese di dicembre, per i laureati nelle sessioni autunnali.
Gli esiti della prima ammissione a.a. 2014-2015 sono i seguenti:

Gli immatricolati sono 74, si registra quindi un leggero incremento rispetto agli analoghi dati dello scorso anno (69).

La quasi totalità degli iscritti proviene dalla omologa laurea conseguita presso l’UniCal. 
Il voto di laurea degli iscritti è per il 7% <85, per il 69% tra 86-99, per il 24% >100.

Dei 74 iscritti, la quasi totalità ha provenienza regionale, con prevalenza dalla provincia di Cosenza. Nessuno studente è fuori regione e solo 1 studente proviene dall’estero. 

Analizzando i dati in ingresso, emerge la seguente principale criticità:

· accentuazione del processo di regionalizzazione degli iscritti.
· I risultati di apprendimento che il CdS intende far raggiungere agli studenti (descrittori di Dublino 1-2), incluse le competenze trasversali (descrittori di Dublino 3-4-5), sono coerenti con  i profili professionali che il CdS ha individuato come risposta alla domanda di formazione? (Requisito AQ5.B.2 di cui alla Scheda di valutazione dei Requisiti di qualità per i corsi di studio AQ5.B  delle Linee Guida per l’Accreditamento Periodico delle Sedi e dei Corsi di Studio).

Il CdS ha come obiettivo specifico la formazione di una figura professionale qualificata attraverso una serie di insegnamenti comuni nelle discipline della scienza e tecnica delle costruzioni, dell'idraulica e costruzioni idrauliche, della geotecnica, dei trasporti e della pianificazione territoriale, dando poi la possibilità di acquisire un elevato livello di specializzazione e perfezionamento scegliendo fra i quattro indirizzi tipici dell'ingegneria civile: Geotecnica, Idraulica, Strutture, Trasporti.

Il percorso formativo si articola attraverso attività caratterizzanti incentrate preliminarmente sugli aspetti teorico-scientifici, collocate prevalentemente nel primo anno di corso, che assicurano una preparazione approfondita nelle discipline centrali e di tradizione consolidata dell'ingegneria civile. 
Più nello specifico, la formazione fornisce metodi e strumenti per:

- la progettazione delle opere di sostegno, dei manufatti di terra, delle gallerie, delle dighe e degli interventi di stabilizzazione dei pendii naturali;

- la progettazione delle opere di difesa fluviale e di quelle costiere, la progettazione e la gestione di opere e sistemi per l'utilizzo e la valorizzazione delle risorse idriche;

- la progettazione di strutture in c.a, c.a.p., muratura e acciaio, con particolare riferimento alle problematiche connesse alla progettazione in zona sismica, la riabilitazione strutturale;

- la progettazione delle infrastrutture stradali, ferroviarie e aeroportuali; la progettazione, la gestione e l'esercizio del sistema dei trasporti; la pianificazione urbanistica.
Alle lezioni teoriche si affiancano attività applicative/esemplificative, attività di laboratorio, attività di progettazione e redazioni di esercitazioni complesse.

Pertanto, i risultati di apprendimento che il CdS intende far raggiungere agli studenti, incluse le competenze trasversali, sono coerenti con i profili professionali individuati come risposta alla domanda di formazione. Le conoscenze acquisite dai laureati in Ingegneria Civile sono sufficienti per affrontare e risolvere problemi tecnici anche di media complessità.

· Vi è coerenza tra i contenuti / i metodi / gli strumenti didattici descritti nelle schede dei singoli insegnamenti e i risultati di apprendimento [previsti dal CdS]? (Requisito AQ5.B.3 di cui alla Scheda di valutazione dei Requisiti di qualità per i corsi di studio AQ5.B  delle Linee Guida per l’Accreditamento Periodico delle Sedi e dei Corsi di Studio).

Per ciascun insegnamento vengono fornite sul sito del Dipartimento le schede dei corsi suddivise in paragrafi relativi a:

· Obiettivi formativi

· Contenuti del corso: lezioni ed esercitazioni

· Verifica dell’apprendimento e tipologia di esame

· Metodologie didattiche

· Testi consigliati.

L’insieme è coerente con le modalità di accertamento dei risultati di apprendimento. Infatti, il conseguimento dei risultati viene verificato principalmente nelle prove d’esame attraverso la discussione dei concetti e dei modelli presentati nei corsi.

Dall’espletamento della prova scritta, quando prevista, e di quella orale nonché dalla discussione degli elaborati personali e di gruppo emerge la capacità di sostenere un confronto critico.

	PROPOSTE

Anche se si rileva un leggero incremento del numero degli iscritti, si raccomanda l’intensificazione di attività di promozione del CdS, soprattutto oltre i confini regionali.


	QUADRO C ALLEGATO V DOCUMENTO AVA

Analisi e proposte su qualificazione dei docenti, metodi di trasmissione della conoscenza e delle abilità, materiali e ausili didattici, laboratori, aule, attrezzature, in relazione al potenziale raggiungimento degli obiettivi di apprendimento al livello desiderato.

	· Le risorse umane e materiali e i servizi a disposizione del CdS sono adeguati per il raggiungimento degli obiettivi stabiliti? (Requisito AQ5.F.4 di cui all’Allegato 2 della versione precedente delle Linee Guida per l’Accreditamento Periodico delle Sedi e dei Corsi di Studio). 

Le risorse umane sono adeguate per numero, qualificazione e competenza.

L’aspetto relativo alla dotazione infrastrutturale è ancora condizionato dalla riorganizzazione dell’assetto di governo e amministrativo dell’Ateneo, conseguente all’istituzione dei nuovi Dipartimenti e all’abolizione dell’attribuzione delle funzioni della Facoltà di Ingegneria, che ha inevitabilmente portato a una nuova distribuzione degli spazi didattici, attraverso una fase organizzativa transitoria, con ricadute negative sullo svolgimento di lezioni e attività applicative.

Rispetto all’avvio di tale riorganizzazione, la situazione è migliorata e sono stati eseguiti interventi di urgenza nelle aule assegnate al Dipartimento, consistenti in pulizia straordinaria e adeguamento di parte dei beni mobili in esse contenuti: armadi, cattedre, banchi, sedie e luci.

	PROPOSTE

Andrebbero creati nuovi spazi per consentire agli studenti di poter studiare e redigere gli elaborati progettuali di gruppo: è necessario garantire che si possano consentire confronti, discussioni e ampia partecipazione durante tali attività.

E’ necessario provvedere ad attività di pulizia delle aule e di manutenzione ordinaria, con adeguata azione di monitoraggio e controllo rispetto a gratuiti, se pur isolati, atti di vandalismo. Si deve provvedere a sensibilizzare gli organi competenti di Ateneo per garantire la funzionalità di ascensori e apparecchiature di supporto ai disabili, in quanto talvolta risulta problematico raggiungere le aule dove si tengono i  corsi.

Ciascuna Sezione (Difesa del Suolo, Pianificazione e Trasporti, Strutture) del Dipartimento dovrebbe attrezzare almeno una sala informatica a disposizione degli studenti. 


	QUADRO D ALLEGATO V DOCUMENTO AVA
Analisi e proposte sulla validità dei metodi di accertamento delle conoscenze e abilità acquisite dagli studenti in relazione ai risultati di apprendimento attesi.

	· Le modalità degli esami e  di altri accertamenti dell’apprendimento sono indicate nelle schede dei singoli insegnamenti e sono adeguate e coerenti con i risultati di apprendimento da accertare? (Requisito AQ5.B.4 di cui alla Scheda di valutazione dei Requisiti di qualità per i corsi di studio AQ5.B  delle Linee Guida per l’Accreditamento Periodico delle Sedi e dei Corsi di Studio).

Il conseguimento dei risultati di apprendimento attesi viene verificato nelle prove d'esame e in quella finale, attraverso l'analisi delle motivazioni che guidano le scelte didattiche.
I metodi e i criteri di verifica dell'apprendimento sono specificati per ciascuna attività formativa nelle relative schede. La verifica è obbligatoria per tutte le attività formative. Essa si esplica sia durante lo svolgimento delle attività didattiche teoriche e applicative, sia mediante confronti, verifiche degli eventuali elaborati progettuali, discussioni tematiche  sia infine mediante le prove d'esame, che possono essere in forma orale o in forma scritta e orale. 

In sede di esame si valutano anche gli elementi acquisiti nel corso di esercitazioni, attività di laboratorio e seminari svolti durante le ore di insegnamento. 

La registrazione degli esami di profitto avviene esclusivamente con l'utilizzo di strumenti informatici, attraverso la firma digitale utilizzando il sistema UNIWEX.

Ciascuna scheda insegnamento indica sempre, oltre al programma dell'insegnamento, anche il modo in cui viene accertata l'effettiva acquisizione dei risultati di apprendimento da parte dello studente.

· Gli studenti percepiscono le modalità previste di esame e la loro effettiva messa in atto come adeguate al fine di valutare il grado di raggiungimento dei risultati di apprendimento previsti? (Requisito AQ5.D.3 di cui all’Allegato 2 della versione precedente delle Linee per l’Accreditamento Periodico delle Sedi e dei Corsi di Studio).

Gli studenti percepiscono le modalità previste di esame e la loro effettiva messa in atto come adeguate al fine di valutare il grado di raggiungimento dei risultati di apprendimento.


	QUADRO E ALLEGATO V DOCUMENTO AVA
Analisi e proposte sulla completezza e sull’efficacia del Riesame e dei conseguenti interventi di miglioramento.

	· Nel Rapporto di Riesame sono individuati i problemi rilevanti evidenziati dai dati (ad es.: numero degli iscritti, percorso di formazione, abbandoni e tempi di conseguimento del titolo, occupabilità dei laureati… …) e dalle segnalazioni/osservazioni?  (Requisito AQ5.C.1 di cui all’Allegato 2  della versione precedente delle Linee Guida per l’Accreditamento Periodico delle Sedi e dei Corsi di Studio).

Il Rapporto del riesame è strutturato nelle tre aree tematiche individuate dall’ANVUR:

1. L’ingresso, il percorso e l’uscita dal CdS;

2. L’esperienza dello studente;

3. L’accompagnamento al mondo del lavoro.

Rispetto all’area 1, sono state individuate problematiche relative al ritardo degli studenti negli studi e all’incremento del numero di iscrizioni, con particolare riferimento agli studenti stranieri. 

Rispetto all’area 2, sono state individuate insoddisfazioni riguardo al carico di studio, con il conseguente ritardo negli studi, e all’inadeguatezza delle dotazioni infrastrutturali (aule e laboratori).

Rispetto all’area 3, non emergono particolari criticità.
· Nel Rapporto di Riesame sono analizzate in modo convincente le cause dei problemi individuati?  (Requisito AQ5.C.2 di cui alla Scheda di valutazione dei Requisiti di qualità per i corsi di studio AQ5.C  delle Linee Guida per l’Accreditamento Periodico delle Sedi e dei Corsi di Studio).

Le cause dei problemi evidenziati nel rapporto del riesame sono state analizzate come segue:

· rispetto al calo degli iscritti, derivante principalmente da fattori socio-economici, si ritiene credibile la motivazione addotta; non sono indicate le cause relativamente agli studenti stranieri;
· rispetto all’insoddisfazione riguardo al carico di studio, si ritiene corretto attribuire la stessa prevalentemente a una non sempre congruente corrispondenza tra carico di studio e CFU e tra contenuti del programma e attività didattica realmente svolta;
· per quanto l’insufficienza delle aule e dei laboratori, nonché degli spazi di studio comuni e individuali, non sono state indicate specifiche cause.
· Nel Rapporto di Riesame sono individuate soluzioni plausibili ai problemi riscontrati (adeguate alla loro portata e compatibili con le risorse disponibili e con le responsabilità assegnate alla Direzione del CdS)”? (Requisito AQ5.C.3 di cui alla Scheda di valutazione dei Requisiti di qualità per i corsi di studio AQ5.C  delle Linee Guida per l’Accreditamento Periodico delle Sedi e dei Corsi di Studio).

Sono stati proposti interventi e azioni plausibili da intraprendere come correttivi ai problemi rilevati, specificatamente:

· Approfondire i flussi in uscita dei laureati triennali, per individuare la reale entità del fenomeno di iscrizioni in altra sede o ad altro CdLM. Rivedere i manifesti degli studi, allo scopo di rendere gli stessi più adeguati alle innovazioni derivanti dalle ricerche dei docenti e più aderenti alle richieste del mondo del lavoro.
· Completare la revisione dei programmi dei vari insegnamenti in termini di contenuti più aderenti agli obiettivi del CdS, per una didattica più innovativa e adeguata alle esigenze sia degli studenti, sia del mondo del lavoro; verificare la congruenza tra carico di studio e CFU e tra contenuti del programma e attività didattica realmente svolta; potenziare le dotazioni strutturali e dei servizi informatici. 

· Ampliare i momenti di scambio informativo tra CdLM, ordine professionale e imprese per migliorare l'offerta formativa e incoraggiare collaborazioni; aumentare la conoscenza degli studenti rispetto alle richieste del mercato del lavoro; promuovere accordi con l’ANCE, l’ANCI e le Camere di Commercio.
· Le soluzioni riportate nel Rapporto di Riesame per risolvere i problemi individuati  sono in seguito  concretamente realizzate? Il Rapporto di Riesame successivo ne  valuta l’efficacia? Se i risultati sono diversi da quelli previsti, gli interventi sono rimodulati? (Requisito AQ5.C.4 di cui alla Scheda di valutazione dei Requisiti di qualità per i corsi di studio AQ5.C   delle Linee Guida per l’Accreditamento Periodico delle Sedi e dei Corsi di Studio).

Le soluzioni previste, che si ritengono condivisibili, sono state avviate e messe in atto in particolare per quanto attiene all’analisi dei flussi in uscita dei laureati triennali, alla revisione dei programmi degli insegnamenti, alla verifica della congruenza tra carico di studio e CFU, al potenziamento delle dotazioni strutturali e dei servizi informatici, all’intensificazione dei momenti di scambio informativo.

Va però chiarito che l’attività finora svolta non è esaustiva e sicuramente sono necessari nuovi stati di avanzamento anche alla luce delle indicazioni contenute nella prima parte della presente relazione.

	PROPOSTE

Si dovrebbero verificare le conseguenze sul carico di lavoro degli studenti delle variazioni di calendarizzazione degli insegnamenti, con particolare riferimento a quelli a carattere progettuale.
Al fine di rendere più attrattivo il CdS per gli studenti stranieri, andrebbero incrementate le informazioni in lingua inglese sul portale del Dipartimento.
Si suggerisce una collaborazione più continua con gli organi di Ateneo che si occupano delle attività di orientamento.


	QUADRO F ALLEGATO V DOCUMENTO AVA

Analisi e proposte su gestione e utilizzo dei questionari relativi alla soddisfazione degli studenti. 

	· Le modalità adottate per rendere noti i risultati della rilevazione delle opinioni degli studenti sono adeguate? Le modalità di pubblicità e di condivisione delle analisi condotte a partire da tali risultati sono adeguate? (Requisito AQ5.D.1 di cui alla Scheda di valutazione dei Requisiti di qualità per i corsi di studio AQ5.D  delle Linee Guida per l’Accreditamento Periodico delle Sedi e dei Corsi di Studio). 
I risultati dei questionari, acquisiti dal Dipartimento, sono trasmessi al Coordinatore del CdS e vengono pubblicati sul web in forma anonima, fornendo a ciascun docente un accesso riservato al proprio insegnamento. Tali esiti sono discussi nel loro complesso in CdS, che provvede a raccogliere le opinioni di docenti e studenti sia sull’analisi dei dati, sia sugli eventuali interventi correttivi; per gli insegnamenti che hanno dimostrato particolari deficienze, il responsabile è singolarmente contattato dal Coordinatore di CdS per approfondire l’analisi delle cause di insoddisfazione e concertare i rimedi più opportuni. 

Il Presidio della Qualità di Ateneo, al fine di adempiere a quanto previsto dall'ANVUR nel documento denominato “Proposta operativa per l'avvio delle procedure di rilevamento dell'opinione degli studenti per l'a.a. 2013/2014”, ha stabilito che la somministrazione dei questionari on-line agli studenti dovrà essere completata entro il 30 settembre 2014 per gli insegnamenti del primo semestre ed entro il 30 novembre 2014 per gli insegnamenti del secondo semestre. Pertanto, non sono ancora disponibili i risultati della rilevazione delle opinioni degli studenti a.a. 2013/2014.

L'elaborazione delle opinioni rilevate, la relativa analisi e l'individuazione delle eventuali azioni correttive a cura del CdS saranno quindi effettuate successivamente.
· La Commissione paritetica docenti-studenti e il  CdS sono attivi nel raccogliere le segnalazioni /osservazioni provenienti dagli studenti? (Requisito AQ5.D.2 di cui alla Scheda di valutazione dei Requisiti di qualità per i corsi di studio AQ5.D   delle Linee Guida per l’Accreditamento Periodico delle Sedi e dei Corsi di Studio).

Sia la Commissione paritetica docenti-studenti, sia il CdS sono attivi nel raccogliere le segnalazioni degli studenti, che sono oggetto di attenzione e discussione all’interno dei Consigli di Dipartimento e del Corso di Studio.

· Il CdS recepisce i principali problemi evidenziati dalle opinioni degli studenti/laureandi/laureati, adottando soluzioni coerenti con le risorse disponibili e in grado di conseguire obiettivi misurabili dal punto di vista quantitativo e dei tempi, individuando inoltre le responsabilità? Esistono evidenze che i problemi individuati siano effettivamente risolti? Il Rapporto di Riesame segnala tali attività? (Requisito AQ5.D.3 di cui alla Scheda di valutazione dei Requisiti di qualità per i corsi di studio AQ5.D delle Linee Guida per l’Accreditamento Periodico delle Sedi e dei Corsi di Studio).

Il CdS, nel recepire i principali problemi evidenziati soprattutto dagli studenti e dai laureandi, ha intrapreso le seguenti azioni:

· si stanno attrezzando, con risorse in parte del Dipartimento in parte dell’Ateneo, aree di studio anche individuali in ciascuna delle tre sezioni del Dipartimento; 

· è in fase di revisione il complessivo rapporto ore/CFU, in maniera che siano ricondotti al minimo gli squilibri derivanti da contenuti dei corsi eccessivi rispetto ai saperi minimi.
Per l’aspetto infrastrutturale, gli obiettivi da conseguire sono misurabili anche da un punto di vista quantitativo e temporale, mentre gli effetti di un più equo rapporto ore/CFU saranno visibili non prima di un anno, a partire dalla coorte 15-16.

Le responsabilità relative agli aspetti infrastrutturali è riconducibile al Direttore del Dipartimento, mentre per gli altri aspetti ai Coordinatori dei CdS.

	PROPOSTE

I risultati dei questionari IVADIS, nel rispetto della privacy, dovrebbero essere resi visibili a tutto il corpo docente e agli studenti ed essere oggetto di valutazione anche attraverso una raccolta di ulteriori commenti che potranno essere contenuti e resi visibili in apposita area del sito del Dipartimento.


	QUADRO G ALLEGATO V DOCUMENTO AVA

Analisi e proposte sull’effettiva disponibilità e correttezza delle informazioni fornite nelle parti pubbliche della SUA-CdS.

	· La documentazione pubblica sulle caratteristiche e sull’organizzazione del CdS è completa, aggiornata, (…) trasparente ed è effettivamente accessibile ai portatori di interesse? (Requisito AQ5.F.5 di cui all’Allegato 2 della versione precedente delle Linee Guida per l’Accreditamento Periodico delle Sedi e dei Corsi di Studio).

La documentazione pubblica sulle caratteristiche e sull’organizzazione del CdS è completa, aggiornata, e trasparente ed è effettivamente accessibile ai portatori di interesse sia per quanto riguarda le informazioni contenute nella Scheda SUA-CdS, sia relativamente alle ulteriori informazioni disponibili sul sito Web del Dipartimento. Su quest’ultimo è indicata, in apposita area, l’organizzazione del CdS, con particolare riferimento al calendario accademico, alle commissioni d’esame, ai docenti del CdS, ai manifesti degli studi, all’ordinamento e al regolamento didattico, alle modalità di passaggio e trasferimento, alla propedeuticità, alle schede degli insegnamenti, alle informazioni relative alle sedute di laurea, ai tirocini, alle immissioni studenti, ai verbali del CdS, etc. 

E’ stato introdotto uno strumento di rilevazione del gradimento della struttura e dei contenuti del sito Web.

	PROPOSTE

Si suggerisce di verificare e analizzare i commenti contenuti nello strumento di rilevazione presente nel sito Web; di inserire aree tutorial per fornire indicazione sulla navigazione all’interno del sito per l’acquisizione delle informazioni; di incrementare l’utilizzo da parte dei docenti delle piattaforme Icampus ed Eleanor, anche in relazione al fatto che una tempestiva iscrizione degli studenti ai corsi possa consentire una più corretta gestione delle aule in termini di capienza delle stesse; di creare collegamenti diretti ai siti degli ordini professionali e di altre parti di interesse.


Corso di Laurea Magistrale in Ingegneria Edile-Architettura (Classe LM-4 c.u.)
	QUADRO A ALLEGATO V DOCUMENTO AVA

Analisi e proposte su funzioni e competenze richieste dalle prospettive occupazionali e di sviluppo personale e professionale, tenuto conto delle esigenze del sistema economico e produttivo.

	· La gamma degli enti e delle organizzazioni consultate, direttamente o tramite studi di settore, è adeguatamente rappresentativa a livello regionale, nazionale e/o internazionale? (Requisito AQ5.A.1 di cui alla Scheda di valutazione dei Requisiti di qualità per i corsi di studio AQ5.A   delle Linee Guida per l’Accreditamento Periodico delle Sedi e dei Corsi di Studio).

Il CdS ha come organi consultivi permanenti l'Ordine degli Ingegneri di Cosenza e l'Ordine degli Architetti di Cosenza, nelle persone dei rispettivi Presidenti. Inoltre, si sono svolti incontri congiunti a livello dell’Area di Ingegneria con la Confederazione Nazionale dell'Artigianato, con gli Ordini Professionali degli Ingegneri delle Provincie di Cosenza, Reggio Calabria e Catanzaro, con l’Ordine degli Architetti della Provincia di Cosenza, con le Organizzazioni sindacali SNALS, CONFASAL, CGIL, CISL e UIL della Provincia di Cosenza e con la Confindustria di Cosenza.

Le consultazioni si ritengono opportune e necessarie al fine di garantire un allineamento tra domanda di formazione e risultati di apprendimento perseguiti dal CdS, in considerazione delle funzioni e dei ruoli professionali richiesti dal mercato del lavoro. Tuttavia, le organizzazioni consultate rimangono in un ambito territoriale di tipo locale con pochi collegamenti a realtà che vadano oltre quella regionale. Del tutto assenti sono i collegamenti con strutture che operano all’estero.

· I modi e i tempi delle consultazioni sono sufficienti per raccogliere informazioni utili e aggiornate sulle funzioni e sulle competenze dei profili professionali che il CdS prende come riferimento? (Requisito AQ5.A.2 di cui alla Scheda di valutazione dei Requisiti di qualità per i corsi di studio AQ5.A  delle Linee Guida per l’Accreditamento Periodico delle Sedi e dei Corsi di Studio).

Gli ordini professionali, organi consultivi permanenti, si interfacciano con il CdS regolarmente nelle occasioni in cui si valuta l'efficacia del percorso formativo e se ne definiscono le attività di miglioramento (redazione del Rapporto del Riesame, formulazione del Manifesto degli Studi ed espletamento prove esami di Stato).

Gli incontri congiunti a livello dell’Area di Ingegneria si sono svolti  una sola volta  (29 aprile 2014).

Gli incontri a livello di Ateneo non si sono svolti.

Gli incontri con gli ordini professionali appaiono congrui, a differenza degli incontri di Ateneo che non ci sono stati.
· Le funzioni e le competenze che caratterizzano ciascun profilo professionale sono descritte in modo completo, e costituiscono quindi una base utile per definire i risultati di apprendimento attesi? (Requisito AQ5.A.3 di cui alla Scheda di valutazione dei Requisiti di qualità per i corsi di studio AQ5.A delle Linee Guida per l’Accreditamento Periodico delle Sedi e dei Corsi di Studio).

I profili professionali individuati sono i seguenti: 

Ingegnere architetto: progettazione di organismi edilizi e di sistemi edilizi complessi, e per il recupero edilizio e la riqualificazione urbana, negli enti pubblici e privati, e nelle imprese; competenze nelle indagini sul contesto ambientale-territoriale e nel rilievo architettonico, tecnologico e strutturale, anche mediante l’impiego di strumentazioni complesse, da impiegare in enti pubblici e privati; progettazione tecnologica e strutturale degli edifici in enti pubblici e privati, e nelle imprese; progettazione per il recupero funzionale e la riabilitazione strutturale degli edifici nelle imprese; direzione dei lavori in fase di esecuzione dell’organismo edilizio per enti pubblici e imprese; programmazione generale del processo edilizio-costruttivo nell’attività tecnico-amministrativa degli enti pubblici e delle imprese; programmazione, progettazione, gestione esecutiva e controllo delle attività negli stabilimenti per la produzione della componentistica edile.

Progettista edile: attività progettuale di organismi edilizi e di sistemi edilizi complessi negli enti pubblici e privati, e nelle imprese; indagini sul contesto ambientale-territoriale, e analisi funzionali legate alla destinazione d’uso nella progettazione di organismi edilizi in enti pubblici e privati; progettazione tecnologica e strutturale degli edifici in enti pubblici e privati, e nelle imprese.

Progettista del recupero edilizio: attività progettuale per il recupero edilizio e la riqualificazione urbana negli enti pubblici e privati, e nelle imprese; competenze nelle indagini d’archivio, nelle attività di analisi del contesto ambientale e nel rilievo architettonico, tecnologico e strutturale, anche mediante l’impiego di strumentazioni complesse per indagini non distruttive, finalizzate al recupero dell’edilizia storica, da svolgere in enti pubblici e privati, locali e nazionali; progettazione per il recupero funzionale e la riabilitazione strutturale degli edifici nelle imprese.

Produttore edile: direzione dei lavori in fase di esecuzione dell’organismo edilizio per enti pubblici e imprese; competenze nella programmazione generale dell’attività edilizia, con definizione di capitolati d’appalto, norme procedurali e norme tecniche per la gestione del processo edilizio-costruttivo, e valutazione dei costi di costruzione nell’attività tecnico-amministrativa degli enti locali e di altri enti dello Stato, e delle imprese; competenze nella valutazione economica dei fabbricati nell’attività tecnico-amministrativa di enti pubblici e privati; programmazione, gestione esecutiva e controllo delle attività negli stabilimenti per la produzione della componentistica edile; gestione amministrativa e manutenzione tecnica del patrimonio edilizio in ambito pubblico e privato.
Nella scheda SUA CdS  le  competenze che caratterizzano ciascun profilo professionale sono descritte in modo completo e costituiscono, quindi, una base utile per definire i risultati di apprendimento attesi. 

· Il CdS si adopera per raccogliere e utilizzare i riscontri da parte del mondo del lavoro sulle competenze (da quelle tecnico-specifiche a quelle trasversali) che i laureandi e i laureati effettivamente possiedono? Il CdS tiene conto in modo adeguato delle eventuali segnalazioni su quelle che non siano ritenute presenti ad un livello opportuno? (Requisito AQ5.E.1 di cui all’Allegato 2 della versione precedente  delle Linee Guida per l’Accreditamento Periodico delle Sedi e dei Corsi di Studio).

Non si dispone, a tuttora, di informazioni e dati sistematici che consentano di valutare l’adeguatezza delle competenze che i laureati e i laureandi possiedono, rispetto al mercato del lavoro.

L'offerta didattica del CdS non prevede crediti formativi curriculari di attività di stage e tirocini. Le esperienze post-laurea sono in numero esiguo stante la difficoltà di trovare aziende disponibili ad attivare esperienze di questo tipo che prevedono la corresponsione comunque di una indennità.

E’ stata predisposta, comunque, la somministrazione di un questionario agli enti e alle aziende sedi di tirocinio per la messa in trasparenza delle competenze dei laureati. 

	PROPOSTE

L'attenzione del CdS deve essere rivolta a favorire l'intensificazione dei momenti di incontro e delle collaborazioni con ordini professionali e aziende, anche oltre le occasioni messe a disposizione dall’Ateneo.

Attraverso gli ordini professionali (Ingegneri e Architetti) e il mondo imprenditoriale del territorio regionale, è necessario favorire quei meccanismi che hanno lo scopo di agevolare l’immissione dei giovani laureati nel mondo del lavoro. 

Si ritiene opportuno ampliare almeno a livello nazionale il quadro delle organizzazioni consultate, promuovendo accordi con l’ANCE, l’ANCI e le Camere di Commercio.

E’ necessaria la predisposizione di una banca dati, facilmente consultabile, che contenga le informazioni fornite dalle aziende sulle competenze dei tirocinanti.

Si suggerisce la possibilità di predisporre un “portfolio” delle esperienze pratiche maturate durante il corso di studio nelle varie discipline, al fine di evidenziare l’acquisizione di specifiche competenze.


	QUADRO B ALLEGATO V DOCUMENTO AVA
Analisi e proposte su efficacia dei risultati di apprendimento attesi in relazione alle funzioni e competenze di riferimento (coerenza tra le attività formative programmate e gli specifici obiettivi formativi programmati).

	· Come è verificato il possesso delle conoscenze iniziali richieste o raccomandate, come sono individuate le eventuali carenze da recuperare, come è controllato l’avvenuto recupero, nel caso di CdS di primo ciclo o a ciclo unico? Come è verificata l’adeguatezza della preparazione dei candidati nel caso di CdS di secondo ciclo? (Requisito AQ5.B.1 di cui alla Scheda di valutazione dei Requisiti di qualità per i corsi di studio AQ5.B  delle Linee Guida per l’Accreditamento Periodico delle Sedi e dei Corsi di Studio).

Per l’accesso al Corso di Laurea Specialistica in Ingegneria Edile-Architettura sono richieste ai candidati capacità e conoscenze valutate mediante una prova di ammissione comune a tutto il territorio nazionale, relativamente ai seguenti ambiti: 

· Logica e Cultura generale;

· Storia ;

· Disegno e Rappresentazione; 

· Matematica e Fisica. 

I contenuti, la data e le modalità di svolgimento della prova di ammissione sono definiti annualmente dal bando di ammissione. Lo stesso bando definisce il numero dei posti messi a concorso e i criteri per l’attribuzione del punteggio al fine della formazione della graduatoria, nonché le scadenze per l’immatricolazione. La prova, oltre ad avere valore selettivo ai fini della graduatoria, determina anche gli eventuali obblighi formativi aggiuntivi dei candidati risultati vincitori del concorso. Per gli studenti vincitori che dalla prova di ammissione risultino dover adempiere a Obblighi Formativi Aggiuntivi (OFA)  si tiene, nel periodo precedente l’inizio delle lezioni, un corso di recupero, che si conclude con una prova finale di verifica. L’obbligo formativo si estingue con il superamento della prova. Gli studenti che non superano la prova finale del corso di recupero, o non frequentano il corso di recupero, potranno estinguere gli obblighi formativi aggiuntivi acquisendo i crediti degli insegnamenti di Analisi matematica 1 e Fisica generale. 
Per l’anno accademico 2014-2015 i criteri selettivi fissati dal Ministero per l’ammissione hanno previsto il conseguimento di un punteggio pari ad almeno 20/90. Ai fini dell’attribuzione degli OFA, il CdS ha stabilito di attribuirli nel caso in cui nella sezione di “matematica e fisica”si sia riportato un  punteggio inferiore a 5. 
Gli esisti del test nazionale svolto nel mese di aprile del 2014 sono i seguenti.

Gli immatricolati sono 64, di cui 52 hanno sostenuto il test presso l’Università della Calabria; si registra quindi un leggero incremento rispetto allo scorso anno (60).

Non si dispone al momento dei punteggi degli studenti che hanno sostenuto il test in altra sede.
Per quanto riguarda i 52 studenti che hanno svolto il test presso l’Università della Calabria, 33 hanno superato il test con un punteggio compreso tra 30 e 53 e 19 con un punteggio compreso tra 20 e 29. Per 45 dei suddetti iscritti sono previsti OFA.

Il voto di maturità degli iscritti è per circa il 50% tra 70-89 e circa per il 50% tra 90-100.

La quasi totalità proviene dalla provincia di Cosenza; 4 provengono da regioni limitrofe e nessuno studente proviene dall’estero. 

Con riferimento alle scuole di provenienza, il 77 % proviene dai Licei. 

Analizzando i dati in ingresso, emergono le seguenti criticità:

· persistenza del livello inadeguato delle conoscenze iniziali richieste;
· incongruenza tra voto del diploma ed esito del Test;

· accentuazione del processo di provincializzazione degli iscritti, nonostante la graduatoria d’ammissione sia nazione.
· I risultati di apprendimento che il CdS intende far raggiungere agli studenti (descrittori di Dublino 1-2), incluse le competenze trasversali (descrittori di Dublino 3-4-5), sono coerenti con  i profili professionali che il CdS ha individuato come risposta alla domanda di formazione? (Requisito AQ5.B.2 di cui alla Scheda di valutazione dei Requisiti di qualità per i corsi di studio AQ5.B  delle Linee Guida per l’Accreditamento Periodico delle Sedi e dei Corsi di Studio).

Il CdS ha come obiettivo specifico la formazione di un laureato dotato, allo stesso tempo, di una preparazione sufficientemente completa sotto il profilo metodologico e di solide conoscenze scientifiche e applicative relative alle aree proprie dell'ingegneria e dell’architettura.

L’offerta formativa del Corso di laurea magistrale in Ingegneria Edile-Architettura è articolata in attività formative di base, attività formative caratterizzanti, attività formative affini e integrative.

Le prime sono indirizzate a fornire le conoscenze sulla storia dell’architettura e dell’edilizia, sugli strumenti e le forme della rappresentazione, sugli aspetti tecnico-scientifici, oltre che metodologico-operativi della matematica e delle altre scienze di base.

Le attività caratterizzanti sono incentrate sugli aspetti teorico-scientifici, oltre che metodologico-operativi, con particolare riferimento alle discipline dell’architettura e dell’urbanistica, dell’edilizia e dell’ambiente confinato.

Le attività affini e integrative sono finalizzate a raggiungere e raccordare l’ambito disciplinare proprio dell’architettura e dell’ingegneria con la cultura scientifica, tecnica, umanistica, giuridica, economica e

socio-politica.

Alle lezioni teoriche si affiancano attività applicative/esemplificative, attività di laboratorio, attività di progettazione e redazioni di esercitazioni complesse.

Pertanto, i risultati di apprendimento che il CdS intende far raggiungere agli studenti, incluse le competenze trasversali, sono coerenti con i profili professionali individuati come risposta alla domanda di formazione. Le conoscenze acquisite dai laureati sono sufficienti per affrontare e risolvere problemi tecnici anche di media complessità.

· Vi è coerenza tra i contenuti / i metodi / gli strumenti didattici descritti nelle schede dei singoli insegnamenti e i risultati di apprendimento [previsti dal CdS]? (Requisito AQ5.B.3 di cui alla Scheda di valutazione dei Requisiti di qualità per i corsi di studio AQ5.B  delle Linee Guida per l’Accreditamento Periodico delle Sedi e dei Corsi di Studio).

Per ciascun insegnamento vengono fornite sul sito del Dipartimento le schede dei corsi suddivise in paragrafi relativi a:

· Obiettivi formativi

· Contenuti del corso: lezioni ed esercitazioni

· Verifica dell’apprendimento e tipologia di esame

· Metodologie didattiche

· Testi consigliati.

L’insieme è coerente con le modalità di accertamento dei risultati di apprendimento. Infatti, il conseguimento dei risultati viene verificato principalmente nelle prove d’esame attraverso la discussione dei concetti e dei modelli presentati nei corsi.

Dall’espletamento della prova scritta, quando prevista, e di quella orale nonché dalla discussione degli elaborati personali e di gruppo emerge la capacità di sostenere un confronto critico.

	PROPOSTE

La flessione nelle immatricolazioni, che si riscontra rispetto ai dati dell’ultimo triennio, si ritiene riconducibile a fattori socio-economici: crisi economico-finanziaria, che ha investito in particolare il settore dell’edilizia; ridotte possibilità occupazionali; effetti del calo demografico. Tuttavia, si raccomanda l’intensificazione di attività di promozione del CdS e dei rapporti con le scuole al fine di: presentare l’offerta formativa; concordare progetti formativi mirati; somministrare test di orientamento.

Inoltre, si raccomanda di organizzare, presso l’Ateneo, giornate di incontri con gli studenti e visite guidate ai laboratori dipartimentali, nonché di rendere più articolato l’apposito sito web dedicato all’orientamento con approfondimenti mirati all’espletamento dei test di ammissione. 

Relativamente al recupero delle carenze iniziali si suggerisce, risorse finanziarie permettendo, di: potenziare l’erogazione dei corsi di azzeramento e di matematica di base; potenziare le attività di tutorato; intensificare le ore di ricevimento da parte dei docenti. 
Per aumentare l’attrattività del CdS rispetto a territori extraregionali sarebbe opportuno estendere le attività di orientamento nelle scuole almeno alle regioni limitrofe.


	QUADRO C ALLEGATO V DOCUMENTO AVA

Analisi e proposte su qualificazione dei docenti, metodi di trasmissione della conoscenza e delle abilità, materiali e ausili didattici, laboratori, aule, attrezzature, in relazione al potenziale raggiungimento degli obiettivi di apprendimento al livello desiderato.

	· Le risorse umane e materiali e i servizi a disposizione del CdS sono adeguati per il raggiungimento degli obiettivi stabiliti? (Requisito AQ5.F.4 di cui all’Allegato 2 della versione precedente delle Linee Guida per l’Accreditamento Periodico delle Sedi e dei Corsi di Studio). 

Le risorse umane sono adeguate per numero, qualificazione e competenza.

L’aspetto relativo alla dotazione infrastrutturale è ancora condizionato dalla riorganizzazione dell’assetto di governo e amministrativo dell’Ateneo, conseguente all’istituzione dei nuovi Dipartimenti e all’abolizione dell’attribuzione delle funzioni della Facoltà di Ingegneria, che ha inevitabilmente portato a una nuova distribuzione degli spazi didattici, attraverso una fase organizzativa transitoria, con ricadute negative sullo svolgimento di lezioni e attività applicative.

Rispetto all’avvio di tale riorganizzazione, la situazione è migliorata e sono stati eseguiti interventi di urgenza nelle aule assegnate al Dipartimento, consistenti in pulizia straordinaria e adeguamento di parte dei beni mobili in esse contenuti: armadi, cattedre, banchi, sedie e luci.

	PROPOSTE

Andrebbero creati nuovi spazi per consentire agli studenti di poter studiare e redigere gli elaborati progettuali di gruppo: è necessario garantire che si possano consentire confronti, discussioni e ampia partecipazione durante tali attività.

E’ necessario provvedere ad attività di pulizia delle aule e di manutenzione ordinaria, con adeguata azione di monitoraggio e controllo rispetto a gratuiti, se pur isolati, atti di vandalismo. Si deve provvedere a sensibilizzare gli organi competenti di Ateneo per garantire la funzionalità di ascensori e apparecchiature di supporto ai disabili, in quanto talvolta risulta problematico raggiungere le aule dove si tengono i  corsi.

Ciascuna Sezione (Difesa del Suolo, Pianificazione e Trasporti, Strutture) del Dipartimento dovrebbe attrezzare almeno una sala informatica a disposizione degli studenti. 


	QUADRO D ALLEGATO V DOCUMENTO AVA
Analisi e proposte sulla validità dei metodi di accertamento delle conoscenze e abilità acquisite dagli studenti in relazione ai risultati di apprendimento attesi.

	· Le modalità degli esami e  di altri accertamenti dell’apprendimento sono indicate nelle schede dei singoli insegnamenti e sono adeguate e coerenti con i risultati di apprendimento da accertare? (Requisito AQ5.B.4 di cui alla Scheda di valutazione dei Requisiti di qualità per i corsi di studio AQ5.B  delle Linee Guida per l’Accreditamento Periodico delle Sedi e dei Corsi di Studio).

Il conseguimento dei risultati di apprendimento attesi viene verificato nelle prove d'esame e in quella finale, attraverso l'analisi delle motivazioni che guidano le scelte didattiche.
I metodi e i criteri di verifica dell'apprendimento sono specificati per ciascuna attività formativa nelle relative schede. La verifica è obbligatoria per tutte le attività formative. Essa si esplica sia durante lo svolgimento delle attività didattiche teoriche e applicative, sia mediante confronti, verifiche degli eventuali elaborati progettuali, discussioni tematiche  sia infine mediante le prove d'esame, che possono essere in forma orale o in forma scritta e orale. 

In sede di esame si valutano anche gli elementi acquisiti nel corso di esercitazioni, attività di laboratorio e seminari svolti durante le ore di insegnamento. 

La registrazione degli esami di profitto avviene esclusivamente con l'utilizzo di strumenti informatici, attraverso la firma digitale utilizzando il sistema UNIWEX.

Ciascuna scheda insegnamento indica sempre, oltre al programma dell'insegnamento, anche il modo in cui viene accertata l'effettiva acquisizione dei risultati di apprendimento da parte dello studente.

· Gli studenti percepiscono le modalità previste di esame e la loro effettiva messa in atto come adeguate al fine di valutare il grado di raggiungimento dei risultati di apprendimento previsti? (Requisito AQ5.D.3 di cui all’Allegato 2 della versione precedente delle Linee per l’Accreditamento Periodico delle Sedi e dei Corsi di Studio).

Gli studenti percepiscono le modalità previste di esame e la loro effettiva messa in atto come adeguate al fine di valutare il grado di raggiungimento dei risultati di apprendimento.


	QUADRO E ALLEGATO V DOCUMENTO AVA
Analisi e proposte sulla completezza e sull’efficacia del Riesame e dei conseguenti interventi di miglioramento.

	· Nel Rapporto di Riesame sono individuati i problemi rilevanti evidenziati dai dati (ad es.: numero degli iscritti, percorso di formazione, abbandoni e tempi di conseguimento del titolo, occupabilità dei laureati… …) e dalle segnalazioni/osservazioni?  (Requisito AQ5.C.1 di cui all’Allegato 2  della versione precedente delle Linee Guida per l’Accreditamento Periodico delle Sedi e dei Corsi di Studio).

Il Rapporto del riesame è strutturato nelle tre aree tematiche individuate dall’ANVUR:

4. L’ingresso, il percorso e l’uscita dal CdS;

5. L’esperienza dello studente;

6. L’accompagnamento al mondo del lavoro.

Rispetto all’area 1, sono state individuate problematiche relative al calo del numero di iscritti, all’inadeguata preparazione in ingresso e al ritardo nel conseguimento dei crediti relativi alla lingua inglese. 

Rispetto all’area 2, sono state individuate insoddisfazioni riguardo al carico di studio, con il conseguente ritardo negli studi, e all’inadeguatezza delle dotazioni infrastrutturali (aule e laboratori).

Rispetto all’area 3, la problematica è quella dell’occupabilità dei laureati.

· Nel Rapporto di Riesame sono analizzate in modo convincente le cause dei problemi individuati?  (Requisito AQ5.C.2 di cui alla Scheda di valutazione dei Requisiti di qualità per i corsi di studio AQ5.C  delle Linee Guida per l’Accreditamento Periodico delle Sedi e dei Corsi di Studio).

Le cause dei problemi evidenziati nel rapporto del riesame sono state analizzate come segue:

· rispetto al calo degli iscritti, derivante principalmente da fattori socio-economici, si ritiene credibile la motivazione addotta;
· le cause dell’inadeguata preparazione iniziale non risultano sufficientemente esplicitate;
· relativamente al ritardo nell’acquisizione dei crediti della lingua inglese, appaiono convincenti le cause individuate, cioè una non piena consapevolezza da parte degli studenti dell’importanza della conoscenza della lingua inglese e del vantaggio del possesso di una certificazione internazionale;
· rispetto all’insoddisfazione riguardo al carico di studio, si ritiene corretto attribuire la stessa prevalentemente a una non sempre congruente corrispondenza tra carico di studio e CFU e tra contenuti del programma e attività didattica realmente svolta;
· per quanto riguarda l’insufficienza delle aule e dei laboratori, nonché degli spazi di studio comuni e individuali, è corretto l’avere ascritto tale deficienza al nuovo assetto organizzativo e logistico conseguente alla chiusura della Facoltà.

· Nel Rapporto di Riesame sono individuate soluzioni plausibili ai problemi riscontrati (adeguate alla loro portata e compatibili con le risorse disponibili e con le responsabilità assegnate alla Direzione del CdS)”? (Requisito AQ5.C.3 di cui alla Scheda di valutazione dei Requisiti di qualità per i corsi di studio AQ5.C  delle Linee Guida per l’Accreditamento Periodico delle Sedi e dei Corsi di Studio).

Sono stati proposti interventi e azioni plausibili da intraprendere come correttivi ai problemi rilevati, come di seguito riportato:

· Incrementare gli accordi con le scuole al fine di presentare la specificità del percorso formativo e delle ricadute occupazionali del CdS; predisporre progetti formativi mirati all’acquisizione di specifiche conoscenze in ambito matematico, per supportare lo studente in una scelta consapevole; somministrare test di orientamento; organizzare, sia presso l’Ateneo, sia nelle scuole, giornate di incontri con gli studenti; potenziare il sito web del Dipartimento dedicato all’orientamento in entrata; fornire supporti didattici agli studenti per colmare le lacune derivanti dall’inadeguata preparazione scolastica; fare comprendere agli studenti l’importanza della conoscenza della lingua inglese e il vantaggio del possesso di una certificazione internazionale; mettere gli studenti nelle condizioni di acquisire la certificazione entro il II anno di corso; promuovere presso le scuole superiori l’opportunità del conseguimento della certificazione durante il percorso scolastico.

· Completare la revisione dei programmi dei vari insegnamenti in termini di contenuti più aderenti agli  obiettivi del CdS, per una didattica più innovativa e adeguata alle esigenze sia degli studenti, sia del mondo del lavoro; verificare la congruenza tra carico di studio e CFU, e tra contenuti del programma e attività didattica realmente svolta; potenziare le dotazioni strutturali e dei servizi informatici. 

· Ampliare i momenti di scambio informativo tra CdS, Ordini professionali e imprese per migliorare l'offerta formativa e incoraggiare collaborazioni; aumentare la conoscenza degli studenti rispetto alle richieste del mercato del lavoro; favorire le attività di tirocinio.

· Le soluzioni riportate nel Rapporto di Riesame per risolvere i problemi individuati  sono in seguito  concretamente realizzate? Il Rapporto di Riesame successivo ne  valuta l’efficacia? Se i risultati sono diversi da quelli previsti, gli interventi sono rimodulati? (Requisito AQ5.C.4 di cui alla Scheda di valutazione dei Requisiti di qualità per i corsi di studio AQ5.C   delle Linee Guida per l’Accreditamento Periodico delle Sedi e dei Corsi di Studio).

Le soluzioni previste, che si ritengono condivisibili, sono state avviate e messe in atto in particolare per quanto attiene alla preparazione in ingresso, allo studio della lingua inglese e agli incontri con gli Ordini professionali.

Va però chiarito che l’attività finora svolta non è esaustiva e sicuramente sono necessari nuovi stati di avanzamento anche alla luce delle indicazioni contenute nella prima parte della presente relazione.

	PROPOSTE

Si propongono incontri da effettuare direttamente nelle scuole di provenienza degli studenti che si iscrivono alla Università della Calabria.

Si dovrebbe intensificare l’attività informativa sui contenuti e sulle modalità di risposta ai test di ammissione attraverso tutorial video da proporre direttamente alle scuole e da pubblicare sul sito del Dipartimento.

Si suggerisce una collaborazione più continua con gli organi di Ateneo che si occupano delle attività di orientamento.


	QUADRO F ALLEGATO V DOCUMENTO AVA

Analisi e proposte su gestione e utilizzo dei questionari relativi alla soddisfazione degli studenti. 

	· Le modalità adottate per rendere noti i risultati della rilevazione delle opinioni degli studenti sono adeguate? Le modalità di pubblicità e di condivisione delle analisi condotte a partire da tali risultati sono adeguate? (Requisito AQ5.D.1 di cui alla Scheda di valutazione dei Requisiti di qualità per i corsi di studio AQ5.D  delle Linee Guida per l’Accreditamento Periodico delle Sedi e dei Corsi di Studio). 
I risultati dei questionari, acquisiti dal Dipartimento, sono trasmessi al Coordinatore del CdS e vengono pubblicati sul web in forma anonima, fornendo a ciascun docente un accesso riservato al proprio insegnamento. Tali esiti sono discussi nel loro complesso in CdS, che provvede a raccogliere le opinioni di docenti e studenti sia sull’analisi dei dati, sia sugli eventuali interventi correttivi; per gli insegnamenti che hanno dimostrato particolari deficienze, il responsabile è singolarmente contattato dal Coordinatore di CdS per approfondire l’analisi delle cause di insoddisfazione e concertare i rimedi più opportuni. 

Il Presidio della Qualità di Ateneo, al fine di adempiere a quanto previsto dall'ANVUR nel documento denominato “Proposta operativa per l'avvio delle procedure di rilevamento dell'opinione degli studenti per l'a.a. 2013/2014”, ha stabilito che la somministrazione dei questionari on-line agli studenti dovrà essere completata entro il 30 settembre 2014 per gli insegnamenti del primo semestre ed entro il 30 novembre 2014 per gli insegnamenti del secondo semestre. Pertanto, non sono ancora disponibili i risultati della rilevazione delle opinioni degli studenti a.a. 2013/2014.

L'elaborazione delle opinioni rilevate, la relativa analisi e l'individuazione delle eventuali azioni correttive a cura del CdS saranno quindi effettuate successivamente.
· La Commissione paritetica docenti-studenti e il  CdS sono attivi nel raccogliere le segnalazioni /osservazioni provenienti dagli studenti? (Requisito AQ5.D.2 di cui alla Scheda di valutazione dei Requisiti di qualità per i corsi di studio AQ5.D   delle Linee Guida per l’Accreditamento Periodico delle Sedi e dei Corsi di Studio).

Sia la Commissione paritetica docenti-studenti, sia il CdS sono attivi nel raccogliere le segnalazioni degli studenti, che sono oggetto di attenzione e discussione all’interno dei Consigli di Dipartimento e del Corso di Studio.

· Il CdS recepisce i principali problemi evidenziati dalle opinioni degli studenti/laureandi/laureati, adottando soluzioni coerenti con le risorse disponibili e in grado di conseguire obiettivi misurabili dal punto di vista quantitativo e dei tempi, individuando inoltre le responsabilità? Esistono evidenze che i problemi individuati siano effettivamente risolti? Il Rapporto di Riesame segnala tali attività? (Requisito AQ5.D.3 di cui alla Scheda di valutazione dei Requisiti di qualità per i corsi di studio AQ5.D delle Linee Guida per l’Accreditamento Periodico delle Sedi e dei Corsi di Studio).

Il CdS, nel recepire i principali problemi evidenziati soprattutto dagli studenti e dai laureandi, ha intrapreso le seguenti azioni:

· si stanno attrezzando, con risorse in parte del Dipartimento in parte dell’Ateneo, aree di studio anche individuali in ciascuna delle tre sezioni del Dipartimento; 

· è in fase di revisione il complessivo rapporto ore/CFU, in maniera che siano ricondotti al minimo gli squilibri derivanti da contenuti dei corsi eccessivi rispetto ai saperi minimi;
· si sta predisponendo un’attività di tutoraggio al primo anno per guidare gli studenti, sin dalla fase iniziale di apprendimento, verso un percorso formativo corretto sul piano dell’interdisciplinarità.
Per l’aspetto infrastrutturale, gli obiettivi da conseguire sono misurabili anche da un punto di vista quantitativo e temporale, mentre gli effetti di un più equo rapporto ore/CFU questi saranno visibili non prima di un anno, a partire dalle rilevazioni 2015-2016.

Le responsabilità relative agli aspetti infrastrutturali è riconducibile al Direttore del Dipartimento, mentre per gli altri aspetti ai Coordinatori del CdS.

	PROPOSTE

I risultati dei questionari IVADIS, nel rispetto della privacy, dovrebbero essere resi visibili a tutto il corpo docente e studenti, ed essere oggetto di valutazione anche attraverso una raccolta di ulteriori commenti che potranno essere contenuti e visibili in un’apposita area del sito Dipartimentale.


	QUADRO G ALLEGATO V DOCUMENTO AVA

Analisi e proposte sull’effettiva disponibilità e correttezza delle informazioni fornite nelle parti pubbliche della SUA-CdS.

	· La documentazione pubblica sulle caratteristiche e sull’organizzazione del CdS è completa, aggiornata, (…) trasparente ed è effettivamente accessibile ai portatori di interesse? (Requisito AQ5.F.5 di cui all’Allegato 2 della versione precedente delle Linee Guida per l’Accreditamento Periodico delle Sedi e dei Corsi di Studio).

La documentazione pubblica sulle caratteristiche e sull’organizzazione del CdS è completa, aggiornata, e trasparente ed è effettivamente accessibile ai portatori di interesse sia per quanto riguarda le informazioni contenute nella Scheda SUA-CdS, sia relativamente alle ulteriori informazioni disponibili sul sito Web del Dipartimento. Su quest’ultimo è indicata, in apposita area, l’organizzazione del CdS, con particolare riferimento al calendario accademico, alle commissioni d’esame, ai docenti del CdS, ai manifesti degli studi, all’ordinamento e al regolamento didattico, alle modalità di passaggio e trasferimento, alla propedeuticità, alle schede degli insegnamenti, alle informazioni relative alle sedute di laurea, ai tirocini, alle immissioni studenti, ai verbali del CdS, etc. 

E’ stato introdotto uno strumento di rilevazione del gradimento della struttura e dei contenuti del sito Web.

	PROPOSTE

Si suggerisce di verificare e analizzare i commenti contenuti nello strumento di rilevazione presente nel sito Web; di inserire aree tutorial per fornire indicazione sulla navigazione all’interno del sito per l’acquisizione delle informazioni; di incrementare l’utilizzo da parte dei docenti delle piattaforme Icampus ed Eleanor, anche in relazione al fatto che una tempestiva iscrizione degli studenti ai corsi possa consentire una più corretta gestione delle aule in termini di capienza delle stesse; di creare collegamenti diretti ai siti degli ordini professionali e di altre parti di interesse.


CONCLUSIONI

Dall’analisi effettuata, si ritiene che nessuno dei tre Corsi di Laurea del Dipartimento debba subire modifiche tali da richiedere una nuova valutazione da parte dei portatori di interesse. Esiste una generale coerenza fra le attività formative previste e gli obiettivi specifici dei tre Corsi di  Laurea. Nel complesso, sono adeguati la qualificazione dei docenti anche con riferimento ai giudizi degli studenti, i metodi di trasmissione della conoscenza, dei saperi e delle abilità richieste, gli ausili didattici, la validità dei metodi di accertamento, il flusso e la tempestività delle informazioni fornite agli studenti. Le schede sono complete e trasparenti. E’ iniziata la necessaria operazione di rendere adeguato il numero di ore di ciascun insegnamento ai CFU assegnati, ma occorre proseguire il lavoro monitorando in itinere i risultati conseguiti, attraverso una banca dati degli esami via via sostenuti dagli studenti. Gli uffici dell’Ateneo preposti alla rilevazione e all’analisi dei dati sul numero di iscritti, dei frequentanti, dei crediti conseguiti, etc. dovrebbero fornire ai dipartimenti per tempo le informazioni. E’ altresì necessario rendere più proficuo e produttivo l’affiancamento di tutor a tutti gli immatricolati, per accertare in tempi utili per poter intervenire le ragioni di disagi e ritardi negli studi. A livello di strutture, è insufficiente la dotazione di spazi per lo studio comune e per le attività didattiche integrative. La manutenzione delle aule lascia molto a desiderare. E’ ancora necessario avviare a livello di Ateneo e, in caso di insufficienza di quest’ultimo, a livello dello stesso dipartimento, una nuova e più mirata rilevazione della qualità della didattica.
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